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(primo giorno)
Porta di Brandeburgo
Costruita 1788-1791; Stile : Neoclassico; Progettista: Architetto Carl Gotthard Langhans
La Porta di Brandeburgo (in tedesco Brandenburger Tor) è una porta neoclassica di Berlino. Si
trova fra i quartieri di Mitte e Tiergarten, in prossimità del famoso muro. È il monumento più
famoso di Berlino ed è conosciuto in tutto il mondo come simbolo della città stessa e della
Germania.
Aperta al traffico il 6 agosto del 1791, la porta venne costruita a partire dal 1788 da Carl Gotthard
Langhans, che prese spunto dalla ricostruzione dei Propilei di Atene, Lo stile utilizzato da
Langhans è un dorico-romano riveduto: al piede delle colonne sono infatti presenti delle basi e alla
fine del fregio, da un lato e dall'altro del prospetto, compaiono mezze metope, in contrasto con lo
stile dorico autentico, che prevedeva colonne senza basi e parti terminali del fregio risolte con
semplici triglifi. Essa costituisce il punto finale occidentale del viale Unter den Linden presso la
Pariser Platz. La porta è alta 26 metri e larga 65. Le colonne doriche in pietra, che a terra hanno un
diametro di 1,75 metri, creano 5 varchi di passaggio. Dopo l'abbattimento delle mura cittadine,
Johann Heinrich Strack aggiunse nel 1868 ai lati della costruzione centrale due basse costruzioni.
La quadriga sulla sua sommità fu creata nel 1794 da Johann Gottfried Schadow. Napoleone I la
trasportò nel 1807 a Parigi, come bottino di guerra. Nel 1814 i prussiani la riportarono indietro, ed
aggiunsero la croce di ferro alla corona che sormonta l´asta in mano alla dea della pace.
Durante la Guerra Fredda si trovava a Berlino Est vicino al muro che divise Berlino dal 1961 al
1989. La costruzione e la quadriga vennero seriamente danneggiate durante la seconda guerra
mondiale e restaurate tra il 1956 ed il 1958. Gli stampi originali della quadriga si trovavano
fortunatamente ancora nel deposito della fonderia Noack a Berlino ovest.
La notte di capodanno del 1989 la quadriga venne di nuovo danneggiata, ma già nel 1991 vennero
terminati i lavori di restauro.
Attualmente è raffigurata su alcune monete (10, 20 e 50 cent di euro) emesse dalla zecca tedesca.
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Durande la divisione la porta era praticamente irraggiungibile da entrambi i settori.
Nel 1963, quando il presidente degli Stati Uniti d'America John Fitzgerald Kennedy visitò la porta
di Brandeburgo, i sovietici appesero grandi striscioni rossi su di essa per impedirgli di guardare ad
Est. Negli anni ottanta, denunciando l'esistenza di due Stati tedeschi, il sindaco di Berlino Ovest
Richard von Weizsäcker disse: «La questione tedesca è aperta fino a quando la porta di
Brandeburgo resterà chiusa».
Il 12 giugno 1987, il presidente statunitense Ronald Reagan parlò alla popolazione di Berlino Ovest
dalla porta di Brandeburgo, chiedendo che il Muro di Berlino fosse abbattuto. Rivolgendosi al
segretario generale del PCUS Michail Gorbačëv, Reagan disse: «segretario generale Gorbačëv, se si
cerca la pace, se si cerca la prosperità per l'Unione Sovietica e per l'Europa Orientale, se cercate la
liberalizzazione, vieni qui ad aprire questa porta! Mr. Gorbačëv, apra questa porta! Mr. Gorbačëv,
abbatta questo muro!»
Pariser Platz (Piazza Parigi)
È uno dei punti focali della città, collocata nei pressi della Porta di Brandeburgo alla fine dell'Unter
den Linden. Prende il nome dalla capitale francese, in onore dell'occupazione di Parigi da parte
della Sesta coalizione nel 1814. alleanza politico-militare fra la Gran Bretagna, l'Impero russo, la
Prussia, la Svezia, l'Impero austriaco ed alcuni Stati tedeschi costituita per sconfiggere
definitivamente il Primo Impero francese di Napoleone, distruggere l'assetto politico dell'Europa
sotto il predominio francese e restaurare le monarchie dell'Antico regime.
Unter den Linden (Sotto i tigli)
Un viale di tigli, esteso dal castello
fino alla porta della città, venne
piantato nel 1647 da Federico
Guglielmo I di Brandeburgo, il
"Grande Elettore", che voleva
cavalcare fino al parco di caccia del
Tiergarten
circondato
da
un
appropriato
splendore
barocco.
Questo tratto divenne la più grande e
famosa strada di Berlino. Il viale fu
ampliato nel 1701 sotto il regno di
Federico I divenendo uno dei più
importanti assi est-ovest della città.
Da allora il viale ha cambiato più
volte fisionomia anche grazie alla
diversa disposizione dei tigli (su sei
file a inizio Ottocento, su 4 alla fine
dello stesso secolo).
Nel 1933, nell'adiacente attuale
piazza Bebelplatz, vi furono bruciati
25.000 libri ritenuti pericolosi dai
nazisti e su quel luogo attualmente vi
è
un
suggestivo
monumento
sotterraneo, costituito da scaffalature
vuote,
che
simboleggiano
la
desolazione di un mondo senza libri.
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Il Reichstag ( La cupola e il palazzo, oggi sede del Bundestag,)
La cupola di vetro di Foster è uno dei luoghi più visitati e amati di Berlino
La grande cupola che sormontava il palazzo era costruita in ferro e vetro secondo la voga
ingegneristica del periodo. Nel 1933 subì un "misterioso" incendio, divenuta emblema della fine
della guerra, fecero del Reichstag il triste simbolo dell'unità perduta della Germania e della sua
sconfitta.
Nel 1995, dopo l'aggiudicazione a Foster dei lavori di ricostruzione, ma prima del loro inizio,
Christo impacchettò il Reichstag con un incredibile, smisurato manto argenteo, stretto da corde
azzurre, creando un evento nazionale di portata imprevista e dal quale forse nacque, per milioni di
tedeschi e per i berlinesi stessi, la nuova e redditizia vocazione turistica della città. La cupola fece il
resto e lanciò in orbita la Berlino città d'arte, meta di visite e soggiorni, inserita finalmente nel
grande circuito economico del turismo internazionale.
Alla base, nella concezione archiettonica, artistica e politica del grande maestro inglese, troviamo
gli ideali stessi della democrazia: la trasparenza del potere, l'eguaglianza dei cittadini, il rispetto
della storia.
Neue Wache (Nuova Guardia)
Le Neue Wache è un monumento neoclassico situato al centro di Berlino. Fu fatto erigere da
Federico Guglielmo III di Prussia tra il 1816 ed il 1818 come sede della Guardia reale e come
monumento ai soldati tedeschi morti poco prima durante le guerre contro Napoleone. È situato sul
famoso viale Unter den Linden.
È un'opera del famoso architetto tedesco Karl Friedrich Schinkel Egli riuscì, nonostante le modeste
dimensioni della costruzione, a conferirle monumentalità grazie all'essenzialità del pronao in ordine
dorico e alla chiarezza degli avancorpi angolari disposti intorno alla pianta quadrata. Anche se
l'edificio non ha cupola, l'interno è illuminato dall'alto da un oculo
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È sempre stato considerato più o meno come un mausoleo-monumento al Milite Ignoto; a seconda
dei periodi storici, il suo ruolo è stato sempre leggermente ridefinito:
 Durante il periodo della Repubblica di Weimar, ad esempio, era dedicato alle vittime della I
guerra mondiale.
 Il governo della DDR ribattezzò il monumento interpretandolo, in senso socialista, come
ricordo ai caduti dell'antifascismo Mahnmal für die Opfer des Faschismus und Militarismus.
Vennero portati alla Guardia i resti di una vittima sconosciuta di un campo di
concentramento.
 Dal 1993 viene considerata come monumento dello stato tedesco dedicato alle vittime di
guerra e violenza in genere.
Attualmente, sotto l'oculo, la costruzione ospita la scultura La pietà della celebre artista Käthe
Kollwitz
Bebelplatz (piazza del rogo 1933)
Il Bebelplatz (già Opernplatz) è una piazza di Berlino, nel quartiere Mitte. Chiamata, in origine,
Opernplatz (Piazza dell'Opera), la piazza doveva essere il punto focale del Forum Fridericianum
progettato da Georg Wenzelaus von Knobelsdorff. Il Forum doveva essere un'area con edifici in
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stile romano antico. Tale progetto fu realizzato però solo in parte. Qui il 10 maggio 1933 avvenne il
rogo in cui i nazisti bruciarono circa 25.000 libri ritenuti pericolosi. Questo evento è ricordato da
un'opera di Micha Ullman, consistente in un pannello luminoso inserito sulla superficie della strada,
che lascia intravedere una camera piena di scaffali vuoti. Accanto è posta una targa che riporta una
citazione di Heinrich Heine:
« Quando i libri vengono bruciati, alla fine verranno bruciate anche le persone »
Nel 1947 cambiò nome e divenne Bebelplatz, dedicata al politico August Bebel. Sulla piazza si
affacciano numerosi edifici storici della città: la Staatsoper Unter den Linden, l'Alte Bibliothek, la
St-Hedwigs-Kathedrale; di fronte alla stessa, oltre il viale, si trovano la Statua equestre di Federico
il Grande e la Humboldt Universität.
Sulla Bebelplatz, da cui si vede il Ministero degli Esteri della Germania, si è tenuta per la seconda
volta a Berlino la mostra degli United Buddy Bears. La mostra consiste in oltre 140 sculture a forma
di orso, ognuna alta 2 m e creata da un artista diverso. Queste statue colorate si tengono per mano
l'una accanto all'altra, promuovendo così la tolleranza e la comprensione tra i popoli. Tutte insieme
trasmettono un messaggio di convivenza pacifica tra tutte le culture e le religioni. La comunità
ebraica di Berlino ha accolto con favore la mostra degli orsi in mezzo alla Bebelplatz.
Monumento al rogo dei libri.
Marx-Engels-Platz
Il Marx-Engels-Forum era uno spazio verde di Berlino, nel quartiere Mitte, contenente un
complesso di monumenti. Il destino del Marx-Engels-Forum non è ancora chiaro: nel 2009 è stata
annunciata la rimozione del complesso monumentale, nel 2010 il complesso è stato rimosso e
spostato di circa 80 metri. Attualmente si discute se rimuoverlo del tutto o riportarlo nella posizione
originaria.
Prima procedendo in direzione della Sprea, dando le
spalle alla torre della televisione, si incontravano
nell'ordine:
 due rilievi in bronzo, Szenen des Lebens in einer
befreiten Gesellschaft ("Scene di vita in una
società liberata"), di Margaret Middell;
 quattro steli doppie in acciaio decorate con
immagini del movimento operaio, di Arno Fischer
e Peter Voigt;
 le statue in bronzo di Karl Marx e Friedrich
Engels, autori del "Manifesto del partito
comunista", di Ludwig Engelhart;
Il monumento a Marx e Engels
 un bassorilievo in marmo, Alte Welt ("Mondo
antico"), di Werner Stötzer.
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Zeughaus (Arenale) 1706
Lo Zeughaus è il più grande edificio barocco della capitale è l'edificio antico meglio conservato
L'immagine complessiva è caratterizzata dall'armonia tra l'articolazione neoclassica della facciata e
i rilievi scultorei riccamente decorati in stile barocco. La costruzione con quattro ali, ciascuna con
una lunghezza laterale di 90 metri, è collocata intorno ad un cortile interno (Schlüterhof).
Facciata
Neoclassica
Elemento
Barocco
All’interno si trova il Museo di Storia Tedesca con oltre 8000 oggetti e reperti che ripercorrono
2000 anni di Storia tedesca, suddivisi in sale connotate da codici cromatici.
Questo straordinario museo è stato riaperto al pubblico il 3 giugno 2006, dopo sei anni di chiusura
per restauri. La mostra permanente, intitolata “Deutsche Geschichte in Bildern un Zeugnisse” (la
Storia tedesca per immagini e testimonianze) è un’immensa cronistoria del Paese visto all’interno
del suo contesto europeo. I 7500 mq di spazio espositivo sono ripartiti su due piani e raccolgono
documenti, dipinti, arredi, macchinari e oggetti d’ogni genere, che insieme disegnano un ricco
ritratto storico e sociale del Paese. Come pietre miliari, i punti d’informazione guidano il visitatore
lungo il percorso.
Il percorso del piano superiore, che si snoda in senso orario, inizia con l’antichità e procede via via
attraverso le varie epoche, per terminare con il 1918. Al piano sottostante l’esposizione continua
con il XX secolo e finisce con la riunificazione e la partenza degli alleati da Berlino.
Le mostre temporanee sono ospitate nei 2700 mq dell’edificio I.M.Pei Bau, realizzato
dall’architetto contemporaneo cino-americano Ieoh Ming Pei, autore anche della famosa piramide
del Louvre, a Parigi. Inaugurato nel 2003, esso rappresenta una delle perle architettoniche della
nuova Berlino: un edificio leggero, arioso e geometrico che di per sé vale la visita.
Audio guide disponibili. È possibile assistere alle presentazioni multimediali sulla Storia tedesca
dalle 10:00 alle 18:00 nell’adiacente Zeughaus Cinema.
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Museo di Storia Tedesca
(Secondo giorno)
Neues Museum (arte egizia)
Il Neues Museum ("museo nuovo") è un museo di Berlino, nel quartiere Mitte. È uno dei Musei
statali di Berlino, parte del complesso dell'Isola dei musei. Gravemente danneggiato durante la
seconda guerra mondiale, è stato riaperto alla fine del 2009, dopo una straordinaria opera di restauro
e ricostruzione guidata dall'architetto inglese David Chipperfield. Ospita come all'origine la
collezione egizia. Il Neues Museum fu costruito per volere di Federico Guglielmo IV di Prussia fra
il 1841 e il 1859, per accogliere la collezione egizia. Architetto fu Friedrich August Stüler, allievo
di Karl Friedrich Schinkel, che diede all'edificio una veste classicista, con due cortili interni.
Dopo i gravissimi danni della guerra, rimase fino al 1986 in rovina.
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La collezione del Neues Museum è una delle più importanti del mondo. Tante le opere da vedere:
tombe, busti, reperti di templi, anche se l'attenzione dei visitatori corre subito verso il busto della
Regina Nefertiti, a cui è dedicata un'intera stanza del Livello 2. Il busto in pietra di Nefertiti fu
creato intorno al 1340 a.C dallo scultore di corte
Thutmose. L'opera d'arte, una delle più belle che l'Egitto
antico ci ha lasciato, è arrivata intatta fino a noi senza essere
mai stata toccata. I colori e gli stucchi sono originali e
conferiscono al volto della regina un'espressione al di là del
tempo. Si ritiene che il busto dovesse servire come
modello per tutti gli artisti che volevano riprodurre il
volto della regina. L'assenza dell'occhio sinistro, che
l'artista non ha fatto in tempo a completare, non toglie nulla
alla bellezza di questo volto. Tra gli oggetti del Museo
Egizio che meritano una visita ci sono la scultura definita la
"Testa verde di Berlino" e il "Volto della Regina Tiye".
Museo della Preistoria e Protostoria
Una bellissima e affascinante panoramica sulla Preistoria
europea che permette di scoprire oggetti di cui abbiamo
sentito parlare solo nei libri di scuola: gli oggetti trovati da
Schliemann a Troia, il teschio dell'Uomo di Neanderthal
trovato a Le Moustier e lo spettacolare Cappello d'Oro
dell'Età del Bronzo.
La Collezione di Antichità Classiche
Buona parte delle opere più significative di questa
collezione sono state spostate al vicino Altes Museum,
soprattutto le testimonianze greche.
Alcune sale del museo
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(terzo giorno)
Holocaust-Mahnmal
Il Memoriale per gli ebrei
assassinati d'Europa (tedesco:
Denkmal für die ermordeten
Juden
Europas),
conosciuto
anche
come
Memoriale
dell'Olocausto
(o
meglio,
Memoriale della Shoah) (tedesco:
Holocaust-Mahnmal),
è
un
memoriale situato nel quartiere
Mitte di Berlino, progettato
dall'architetto Peter Eisenman,
assieme
all'ingegnere
Buro
Happold, per commemorare le
vittime della Shoah. Il Memoriale
è composto da un campo di 2.711
stele e dal Centro d’Informazione
ed accoglie ogni anno più di
500.000 visitatori provenienti da
ogni nazione.
Visitatori tra le stele
Veduta aerea del campo di stele
del Memoriale composto da 2.711
blocchi di cemento posti su una
superficie di 19.000 mq consiste
in una superficie di 19.000 m²
occupata da 2.711 stele in
calcestruzzo colorate di grigio
scuro, organizzate secondo una
griglia ortogonale, totalmente
percorribile al suo interno dai
visitatori. Le stele sono tutte larghe
2,375 m e lunghe 95 cm, mentre
l'altezza varia da 0,2 a 4 m. Dalla
vista esterna appaiono tutte di
altezze simili ma, poggiando su di un fondo variamente inclinato, le più basse lungo il perimetro
esterno, "fagocitano" gradualmente il visitatore che si addentra fra esse. In base al testo di progetto
di Eisenman, infatti, le stele sono realizzate per disorientare e l'intero complesso intende
rappresentare un sistema teoricamente ordinato, che fa perdere il contatto con la ragione umana in
un'angosciante solitudine. Nell'angolo sud-est dell'area delle stele si ha accesso al sotterraneo
"Centro di documentazione degli ebrei morti nella shoah", con ingresso gratuito, dove è possibile
seguire un percorso che tratta simbolicamente le vicende personali e i destini di alcune vittime
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dell'olocausto attraverso citazioni, immagini e voci di testimoni.I sei grandi ritratti vogliono
simboleggiare i 6.000.000 di ebrei uccisi nell'olocausto
Nella prima sala viene riassunta la storia della politica nazionalsocialista dello sterminio dal 1933 al
1945 attraverso testi e fotografie. Si passa poi alla Sala delle dimensioni, nella quale, disposte
ordinatamente sul pavimento, vengono riportate 15 testimonianze autentiche di uomini e donne
ebrei durante la persecuzione e rinvenute in varie forme (messaggi lanciati dai treni della
deportazione, lettere, ecc.). Alle pareti, le cifre delle vittime dell'olocausto suddivise per nazione.
Nella Sala delle famiglie, 15 grandi pannelli riportano le origini, gli stili di vita, la cultura e il
destino di altrettante famiglie ebree di tutta l'Europa caduta sotto il dominio nazista, corredati da
fotografie e documenti personali. La Sala dei nomi è invece una sala vuota, nella quale vengono
proiettati sulle quattro pareti e letti ad alta voce in più lingue i nomi e una breve biografia di
ciascuna delle vittime ebree conosciute dello sterminio in Europa; nonostante la lista sia largamente
incompleta, la sua lettura completa richiede un tempo di 6 anni, 7 mesi e 27 giorni. Nel foyer
adiacente alla sala, è possibile accedere alla banca dati del Memoriale di Yad Vashem, che mette a
disposizione i dati di oltre 3 milioni di perseguitati per ricerche personali.
Alle pareti della Sala dei luoghi, pannelli che descrivono con testi ed immagini i principali luoghi
dello sterminio. Inoltre, schermi sui quali vengono proiettati filmati commentati 220 episodi e
luoghi di deportazione e sterminio in tutta Europa. In nicchie lungo le pareti, telefoni dai quali è
possibile ascoltare la descrizione e la storia dei campi della morte. Nella sala conclusiva, detta
Portale dei memoriali il visitatore può usufruire di terminali informatici che aggiornano riguardo
agli istituti di ricerca sull'olocausto e alle manifestazioni che si svolgono nei luoghi storici.
Dal 2009 "in memoria" anche di omosessuali
La Fondazione del Memoriale, dal 3 luglio 2009, dopo una modifica di legge del Bundestag
sovrintende anche ai monumenti in memoria di alcune categorie dimenticate dell'olocausto, e
specificatamente, quelli relativi alla persecuzione nazista dei Sinti, dei Rom e degli omosessuali[3].
Già dal 12 dicembre 2003, il Bundestag (il parlamento federale tedesco), aveva approvato una
risoluzione per costruire un Memoriale agli omosessuali che recitava « La Repubblica Federale di
Germania erige un Memoriale a Berlino per gli omosessuali perseguitati dal Regime
Nazionalsocialista. Con questo memoriale, la Repubblica federale di Germania intende: onorare le
vittime delle persecuzioni e i loro morti, mantenere viva la memoria di questa ingiustizia, creare un
simbolo duraturo di opposizione all'inimicizia, l'intolleranza e l'esclusione dei gay e delle lesbiche»
Potsdamer Platz
Prende nome dalla città di Potsdam,
situata 25 km
Oltre agli uffici e ai negozi del centro
commerciale Arkaden, il quartiere vanta
il Musical-Theater Berlin, il teatro più
grande di Berlino, lo Spielbank Berlino,
il nuovo casinò di Berlino, il Cinemaxx,
il cinema da 17 sale cinematografiche, e
il famoso Filmmuseum, il museo del
cinema tedesco con la sua bella
collezione su Marlene Dietrich.
Sony Center sono conservate la Sala
dell’imperatore e la Stanza della
colazione dello storico Hotel Esplanade.
Vista della piazza.
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Sony Center
Il Sony Center di notte
Il Sony Center è un complesso di
edifici situato presso la Potsdamer
Platz a Berlino.
Progettato su commissione della Sony
dall'architetto Helmut Jahn, dello
studio Murphy/Jahn di Chicago, il
Sony center è un complesso di sette
edifici disposti su una superficie di
circa 26.000 m² nel quartiere di
Tiergarten.
L'intera costruzione è durata quattro
anni.
Il 20 gennaio 2000 fu aperta la zona
turistica e di intrattenimento, mentre il
complesso nella sua completezza fu
inaugurato il successivo 14 giugno.
Struttura
È strutturato secondo una caratteristica
forma triangolare e offre contempo
raneamente
soluzioni
lavorative,
abitative e di intrattenimento. Sulla
punta della pianta triangolare si trova
la BahnTower, l'edificio di 103 metri
di altezza che ospita gli uffici della
Deutsche Bahn
Il complesso, in cui predominano vetro e acciaio, comprende al suo interno il Forum, una piazza
ovale coperta da una spettacolare opera di architettura e ingegneria: un articolato tetto a ombrello
fissato con dei tiranti a un enorme anello di acciaio che si poggia sugli edifici circostanti. Visto
dall'esterno, dovrebbe rappresentare uno dei simboli del Giappone: il monte Fuji. Secondo le
credenze giapponesi, infatti, nelle montagne vivono i kami, dei numi tutelari della fede shintoista.
Siccome Berlino non ha montagne, il Sony Center avrebbe dovuto quindi costituire una casa
artificiale per i kami, in modo da poter invocare la loro protezione anche per la sede europea della
Sony. La sede della Sony si trova in uno dei sette futuristici edifici affacciato sulla Kemperplatz, di
fronte alla Filarmonica di Berlino.
Inoltre il Sony Center racchiude al suo interno delle parti conservate del vecchio Hotel Esplanade.
La cosiddetta Kaisersaal, la sala dell'imperatore, è stata lasciata intatta, inglobata nel progetto ed è
ora visibile all'interno del Forum.
La superficie totale del Sony Center è di circa 132.500 m², suddivisa in 68.000 m² di uffici,
26.500 m² di camere di albergo, un cinema multisala di 17.500 m², un centro di intrattenimento di
17.000 m² e infine 8.100 m² di negozi e ristoranti. Il cinema ospita ogni anno parte della Berlinale,
il festival del cinema di Berlino.
Il Sony Center è completamente servito da una connessione wireless a internet gratuita e a
disposizione di chiunque. Anche per questo motivo è diventato un importante punto di incontro e
socializzazione.
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Alexanderplatz
In origine era un mercato di bestiame, ed era perciò denominata Ochsenplatz ("piazza dei buoi"); le
fu dato nome Alexanderplatz in onore di una visita dello zar russo Alessandro I a Berlino il 25
ottobre 1805.
orologio del tempo del mondo
Nei pressi si vede la torre della televisione, alta 368 metri, la più alta torre televisiva d'Europa, seconda
solo a quella di Mosca. la torre ospita un ristorante panoramico che ruota di 360° ogni mezz'ora.
Il Muro di Berlino
Il muro di Berlino (in tedesco: Berliner Mauer nella RFT; nella RDT, il nome ufficiale era
antifaschistischer Schutzwall, Barriera di protezione antifascista) era un sistema di fortificazioni
fatto costruire dal governo della Germania Est (Repubblica democratica) per impedire la libera
circolazione delle persone tra Berlino Ovest (e quindi la Germania Ovest di cui de facto faceva
parte) e il territorio della Germania Est. È stato considerato il simbolo della cortina di ferro, linea di
confine europea tra la zona d'influenza statunitense e quella sovietica durante la guerra fredda.
Il muro divise in due la città di Berlino per 28 anni, dal 13 agosto del 1961 fino al 9 novembre
1989, giorno in cui il governo tedesco-orientale decretò l'apertura delle frontiere con la repubblica
federale.
Il muro di Berlino e la "striscia della morte" in
Bethaniendamm, fotografia del 1986, si intravede una
squadra di pionieri che ripulisce la striscia da rifiuti
gettati oltre il muro
Sul graffito Leonid Brežnev ed Erich
Honecker che si baciano. La scritta
in alto, in russo dice: "Signore!
Aiutami a sopravvivere a questo
amore letale"
13
Checkpoint Charlie
Il Checkpoint Charlie nel 1988
Il Checkpoint Charlie era un noto posto
di blocco sul confine tra i settori, dal 1961
nel Muro di Berlino.
In funzione dal 1945 al 1990, collegava il
settore di occupazione sovietico (quartiere
di Mitte) con quello americano (quartiere
di Kreuzberg).
Era
situato
sulla
Friedrichstraße,
all'altezza dell'incrocio con Zimmerstraße.
Vi era ammesso il passaggio solo di
militari delle forze alleate, di diplomatici
e di cittadini stranieri.
Dopo la riunificazione il punto di
controllo venne abbattuto; la baracca di
guardia
originale
oggi
si
trova
nell'Alliertenmuseum; il 13 agosto 2000
ne venne inaugurata una ricostruzione
fedele, divenuta in breve tempo di grande
richiamo turistico.
Il Museo del Muro fin dallo stesso
inverno 1961/62 si trova a pochi metri dal
Checkpoint.
Presso il Checkpoint Charlie ebbero luogo
alcune fughe molto spettacolari dalla
DDR. Nei pressi, il 17 agosto 1962, fu
colpito e lasciato morire dissanguato il
diciottenne Peter Fechter, nel suo
tentativo di fuga da Berlino Est;
direttamente al Checkpoint venne ucciso
nel 1974 il giovane poliziotto Burkhard
Niering. La definizione di Checkpoint
Charlie deriva dall'alfabeto fonetico
NATO. Checkpoint Alpha era il valico
autostradale di Helmstedt (fra le due
Germanie), Checkpoint Bravo il valico di
Dreilinden (fra Berlino Ovest e la
Germania Est).
Il Checkpoint Charlie nel 2004
Il cantante Lucio Dalla, in un suo concerto dal vivo, parla di quando ha scritto il celebre brano
"Futura": durante un concerto a Berlino, con la forte percezione della guerra fredda, si reca presso
Checkpoint Charlie, e seduto su una panchina lì di fronte prende ispirazione per il testo.
14
(quarto giorno)
Kulturforum
Il Kulturforum, insieme all'Isola dei Musei, costituisce il centro dell'arte a Berlino. Oltre alla Neue
Nationalgalerie (Nuova Galleria Nazionale), la Gemäldegalerie (Galleria dei dipinti),
ilKunstgewerbemuseum (Museo delle Arti e Mestieri) e altri musei ancora, si trovano qui anche la
Philharmonie (Sala concerti) e la Staatsbibliothek (Biblioteca di Stato).
La Biblioteca di Stato
(Staatsbibliothek) o Biblioteca Nazionale di Berlino
situata in Kemperplatz a BerlinoTiergarten, è una celebre architettura di
Hans Scharoun.
Fu realizzata tra il 1967 e il 1978, in
quanto era nata la necessità di dotare il
settore occidentale di Berlino di una
Biblioteca di Stato, dal momento che
quella originaria era rimasta nel settore
orientale in seguito alla costruzione del
Muro nel 1961. Recentemente la
biblioteca si è unita formalmente con la
Staatsbibliothek Unter den Linden,
ovvero l'originaria biblioteca di stato.
L'edificio rappresenta un capolavoro
della corrente organica del Movimento
Moderno.
La biblioteca possiede uno dei 48
esemplari superstiti della Bibbia di
Gutenberg ed è l'Agenzia nazionale per
(Museo delle Arti e Mestieri)
l'assegnazione dei codici ISIL in
nel
Kulturforum.
Germania.[1] Sito
Kunstgewerbemuseum
Inizialmente la collezione fu
ospitata nel Martin-GropiusBau, Nel 1940 il museo venne
spostato all'interno dello
Schloss
Charlottenburg.
L'attuale edificio che ospita il
museo venne realizzato tra il
1978 e il 1985, su progetto di
Rolf Gutbrod.
Vengono presentati pezzi d'esposizione dal Medioevo al Rinascimento, Barocco e soprattutto
Jugendstil (stile liberty), fino al giorno d'oggi. Si possono ammirare qui pezzi religiosi di grande
effetto, mobili, capi di abbigliamento, gioielli e oggetti di arredamento, che documentano il
cambiamento degli indirizzi di stile.
Una parte importante della collezione è rappresentata dagli oggetti ottenuti lavorando oro e altri
metalli. Presso il museo sono inoltre conservate le collezioni di argenti provenienti dal tesoro della
città di Lüneburg. La collezione comprende inoltre esempi di maioliche italiane, ceramiche tedesche
e porcellane.
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Gemäldegalerie Pinacoteca
Si trova nel nuovo edificio nel
Kulturforum e custodisce una delle
raccolte più significative a livello
mondiale, con opere di artisti europei dal
XIII al XVIII secolo, quali Botticelli,
Raffaello, Mantegna, Lippi, Tiziano,
Caravaggio, Antonello da Messina, Van
Eyck, Petrus Christus, Dürer, Rubens,
Vermeer e Rembrandt. La nuova
costruzione, progettata dagli architetti
Heinz Hilmer e Christoph Sattler[1], ha
pianta rettangolare, con circa 7000 metri
quadrati di spazio espositivo, suddiviso in
72 sale.
.
Le sezioni di maggior rilievo presentano opere della pittura italiana dal XIII al XVI secolo, e della
pittura fiamminga del XV e XVI secolo.
Una grande sala ottagonale è dedicata a Rembrandt, con 16 opere che costituiscono una delle
collezioni più rilevanti dell'artista olandese; 6 sale sono riservate alla pittura europea del XVIII
secolo, con dipinti di Canaletto, Watteau, Antoine Pesne e Thomas Gainsborough
RAFFAELLO SANZIO
Madonna Solly
Olio su tavola cm 52x38
Madonna Terranuova Olio su tavola cm 87x97
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Kupferstichkabinett
(Galleria di incisioni)
Sito nel Kulturforum, Nel 1994 furono
raccolte in questo edificio le collezioni di
stampe ed incisioni di Berlino Est e
Berlino Ovest. Il nucleo originario della
collezione è costituito dalle stampe
raccolte a partire dal 1652 dal Grande
Elettore. Tale collezione venne per la
prima volta esposta al pubblico nel 1831.
A causa della guerra essa subì notevoli
perdite, ma rimane comunque di
dimensioni molto ampie. Vanta infatti
circa 2.000 incisioni, più di 520.000
stampe e oltre 80.000 tra disegni ed
acquerelli.
Solo una parte della collezione viene però esposta: il museo non ha dunque una collezione
permanente, ma solo esposizioni temporanee. Vi sono rappresentati tutti i più grandi artisti dal
Medioevo ad oggi. Fra i tanti: Sandro Botticelli, Albrecht Dürer, Rembrandt, Antoine Watteau,
Francisco Goya, Honoré Daumier e opere della Brücke.
Philharmonie Berlin (sala concerti)
L'edificio venne costruito tra il 1960 e il
1963 su progetto di Hans Scharoun. La
struttura ha una forma pentagonale che
viene mantenuta anche all'interno. Il podio
dell'orchestra occupa la sezione centrale
della sala pentagonale. Attorno si
sviluppano le gallerie per il pubblico,
progettate in modo tale da confondersi con
la prospettiva dei cinque angoli della sala.
La doratura dell'esterno dell'edificio venne
aggiunta tra il 1978 e il 1981. Tra il 1984 e
il
1987
venne
costruita
la
Kammermusiksaal (Sala per musica da
camera), progettata da Edgar Wisniewski,
su disegni dello stesso Scharoun. Si esibiscono rinomati artisti di fama internazionale, come il
direttore austriaco Herbert von Karajan, viene anche chiamata Circus Karajan.
17
Neue Nationalgalerie (Nuova Galleria Nazionale)
Oper e d'arte nel "Tempio di vetro" di Mies van der Rohe
L’edificio, che sorge nei pressi di Potsdamer Platz, è un’opera di Mies van der Rohe, inaugurata nel
1968. L’interno si articola su 5000 mq di superficie, con 800 metri di pareti. Il luminoso piano
superiore è utilizzato per mostre particolari, per esempio quando vengono esposti dipinti e sculture
di grande formato. Tra i maestri del Novecento, qui sono rappresentati i cubisti Picasso, Gris e
Léger, i surrealisti Ernst, Dalì e Mirò, i docenti della Bauhaus Klee e Kandinsky ed espressionisti
come quelli appartenenti al gruppo Die Brücke, oltre a Heckel, Schmidt-Rottluff e Kirchner, il cui
quadro Potsdamer Platz regala un interessante ritratto storico della città. Le campiture di colore di
Frank Stella, Barnett Newman ed Ellsworth Kelly sono imperdibili.
Durante le mostre temporanee le collezioni permanenti sono chiuse. Su richiesta, i visitatori
possono accedere al giardino per vedere le sculture astratte e figurative esposte lì. Durante alcune
manifestazioni il museo mette a disposizione le LIVE!SPEAKERS, guide con una speciale
formazione per rispondere con simpatia alle domande, spiegare il significato delle opere e aiutare i
visitatori a comprendere e apprezzare la mostra.
Per via di lavori di ristrutturazione del museo, la Neue Nationalgalerie rimanere chiuso dal 1
gennaio 2015 per diversi anni.
Pierre Renoir
18
(quinto giorno)
Museum Berggruen
(Sammlung Berggruen)
Aperta al pubblico nel 1996, si trova di
fronte
al
castello
Schloss
Charlottenburg. All’interno, opere di
Picasso, Giacometti, Klee, Matisse e
Braque. L’esposizione intitolata a
Picasso è articolata su tre piani e
comprende dipinti, sculture e disegni.
Oltre cento di queste opere sono di
Picasso stesso e spaziano dagli schizzi
giovanili, ai periodi Blu e Rosa - con un
suo Arlecchino seduto - ai drammatici
anni del Cubismo, fino al periodo che
precedette la morte dell’artista, nel 1973.
60 opere di Paul Klee, dal 1917 in
avanti, coprono vent’anni della sua attività creativa. Degne di nota sono anche le opere di
Giacometti e alcune tra le opere d’arte africana che ispirarono il movimento Modernista nel XX
secolo. Il collezionista Heinz Bergruen, deceduto nel 2007, è sepolto nel cimitero di Dahlem.
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